
continua a correre nelle scuole 
e nell�Imperiese: Giorgio Giuf-
fra, sindaco del borgo imperie-
se di Riva Ligure, ha firmato 
un�ordinanza che dispone la  
chiusura dell�asilo, della scuo-
la primaria e della secondaria. 
Un provvedimento che entre-
r‡ in vigore alla  mezzanotte 
del 15 dicembre fino alle 24 
del 23 dicembre. ́ Su 44 positi-
vi sul territorio comunale, di 
cui oltre l�80% in et‡ scolare o 
loro familiari, ho valutato che 
non ci fossero adeguate alter-

native per raffreddare la curva 
del contagioª,  ha spiegato il  
sindaco,  che  ha  disposto  la  
chiusura anche dei giardini co-
munali e la sospensione delle 
attivit‡  sportive  di  squadra  
(anche all�aperto) e individua-
li al chiuso per gli under 14. 
Chiuso anche il liceo Cassini di 
Sanremo. E in provincia di Im-
peria, su oltre 2mila appunta-
menti in Liguria, ieri si sono 
prenotati solo 138 bimbi tra i 5 
e gli 11 anni. �
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Andora, la testimonianza della prima ligure colpita dalla nuova variante
´Probabilmente ho contratto il virus allȅaeroporto di Johannesburgª

´Io contagiata da Omicron,
curata con i monoclonaliª

Lȅemergenza coronavirus 

IL CASO

GENOVA

L
a crescita dei ricoveri 
non  s�arresta,  e  con  
l�attuale trend il pas-
saggio  della  Liguria  

in zona gialla o a partire da lu-
nedÏ o sembra ormai inevita-
bile. Dopo aver superato l�ul-
tima  soglia  per  restare  in  
area bianca sabato scorso, la 
forbice tra i dati sull�occupa-
zione dei posti letto e i valori 
limite fissati dal governo con-
tinua ad allargarsi. Ma se la 
regione Ë in piena quarta on-
data, i numeri dei principali 
indicatori  restano  comun-
que ben distanti da quelli di 
poco pi  ̆di un anno fa, ai tem-
pi del picco della seconda on-
data pandemica.

NUOVO BALZO DEI RICOVERI

Gli ospedalizzati continuano 
ad aumentare: ieri sono arri-
vati a sono 326, con un balzo 
di 25 pazienti in pi˘ rispetto 
a domenica. Di questi, 27 so-
no in terapia intensiva: 22 
non sono vaccinati e 5 invece 
hanno ricevuto il siero. Se la 
soglia dell�incidenza settima-
nale ogni 100 mila abitanti Ë 
superata ormai da settimane 
(il limite Ë a 50 casi, la Ligu-
ria viaggia sopra quota 200), 
anche i due parametri ospe-
dalieri  per  restare  in  zona  
bianca sono stati sforati. Sul-
le terapie intensive il tetto Ë 
fissato al 10% della capienza 
complessiva, fissata a 229 po-
sti: la Liguria Ë a 27, pari al 
12%. Sul tasso di occupazio-
ne dei posti letto in area medi-
ca, invece, il tetto Ë al 15%: la 

disponibilit‡ massima in Li-
guria Ë fissata a 1.700 posti, e 
oggi i ricoverati sono 299, pa-
ri al 17,5%. 

IL PARAGONE CON LA SECONDA ONDATA

Con  numeri  del  genere,  il  
transito  in  zona  gialla  do-
vrebbe  arrivare  gi‡  nel  re-

port dell�Istituto superiore di 
sanit‡ atteso venerdÏ, men-
tre il passaggio in zona gialla 
si concretizzerebbe a partire 
da lunedÏ. Una misura che, 
dopo il cambio delle regole, 
avr‡ poche conseguenze sul 
piano pratico: la differenza 
pi˘ impattante Ë la previsio-
ne dell�obbligo di mascheri-
na anche all�aperto in tutta la 
regione, misura gi‡ adottata 
a macchia di leopardo da di-
versi comuni liguri, quanto-
meno nel centro cittadino.

Se il quadro Ë in peggiora-
mento, non Ë perÚ paragona-
bile al drammatico scenario 
che la Liguria ha vissuto poco 
pi˘ di un anno fa, ai tempi 
della seconda ondata. Secon-
do i numeri di Alisa, elabora-
ti dal direttore generale Filip-
po Ansaldi, il paragone tra i 
dodici giorni dal 1 all�11 no-
vembre del  2020 (nel  mo-
mento del picco della secon-
da ondata) e tra l�1 e il 12 di-
cembre, sono molto diversi. 
Un anno fa i positivi furono 
11.632 su 71.765 tamponi  
molecolari, gli  unici a quel 
tempo autorizzati per rileva-
re il virus, con un tasso di po-
sitivit‡ del 16,2%. Dopo un 
anno,  i  positivi  sono  stati  
6.693  su  molti  pi˘  test  
(176.731 tra molecolari e an-
tigenici rapidi), con un tasso 
di positivit‡ del 3,78%. Mol-
to diversa anche la situazio-
ne negli ospedali: nei primi 
dodici a inizio di novembre 
2020 c�erano stati in media 
1.260 ricoverati, di cui 79 in 
terapia intensiva; dopo poco 
pi  ̆di un anno, gli ospedaliz-
zati sono scesi a 291, di cui 

29 in terapia intensiva. 

LȅEFFETTO VACCINO

» innegabile che, al di l‡ del 
diverso andamento delle va-
rie ondate,  la differenza la 
stia facendo il vaccino. Alla fi-
ne dello scorso anno non c�e-
ra ancora, adesso la Liguria Ë 
arrivata a una percentuale di 
copertura  degli  over  12  
dell�87,1%. Le dosi sommini-
strate ieri sono state 7.658, e 
le booster sono arrivate com-
plessivamente a sfiorare quo-
ta  trecentomila  (291.174),  
mentre le persone vaccinate 
con  due  dosi  sono  ormai  
1.114.098.  Se  il  parallelo  
con la seconda ondata Ë con-
fortante, ciÚ non toglie che il 
contagio non allenti la presa 
anche in questa fase:  ieri  i  
nuovi positivi sono stati 487 
su 3.236 tamponi molecolari 
e 3.980 test rapidi, con un tas-
so di positivit‡ del 6,7%, a 
fronte di una media italiana 
del 4,1%. Due i decessi: un 
77enne  alla  Spezia  e  una  
89enne al San Martino. �

M.D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L�INTERVISTA

Luisa Barberis / SAVONA

´A
ppena tornati  
dal  Sudafrica  
avevamo  gi‡  
pensato di fa-

re un tampone per sicurezza, 
mai avremmo pensato alla va-
riante Omicron. Ora sto bene, 
decisamente meglio. Mi hanno 
curata con le monoclonaliª. Ri-
sponde dalla sua casa di Ando-
ra la prima ligure contagiata da 
Omicron: 71 anni, ha appreso 
dai giornali di essere lei il icaso 
zerow in regione. 

Com�Ë iniziata? 

´Io e mio marito siamo parti-
ti per un viaggio organizzato a 
met‡ novembre, allora il Suda-
frica era un Paese tranquillo. 
Siamo entrambi vaccinati con 
due dosi e avevamo gi‡ preno-
tato la terza, i viaggi allora era-
no consentiti. Non abbiamo agi-
to con superficialit‡, anzi erava-
mo pronti a perdere tutta la ca-
parra pur di non incappare in 
guai e ci dispiace che qualcuno 
sia saltato a facili conclusioni. 
Allora della variante Omicron 
nulla si sapeva. Anzi neppure 
era mai stata nominataª. 

Quando ha saputo che si 
trattava di Omicron? 

´Nessuno me lo ha comunica-
to ufficialmente, l�ho letto sul 

giornale, ne ha parlato la tv e 
ho dedotto di essere io. Anche 
mio marito Ë positivo, ma del 
suo  tampone  non  sappiamo  
nulla. La cosa buffa Ë stata che 
ci sono state fornire le creden-
ziali per leggere il referto del te-
st on-line: il risultato non Ë mai 
apparso, ma come non lo vede-
vamo noi da casa, non lo vede-
va neppure la nostra dottores-
sa di famiglia. Alla fine Ë uscita 
la notizia:  anche gli  amici  ci  
hanno chiamato per sapere se 
fossimo noiª.

Quando avete scoperto del-
la crisi sanitaria del Sudafri-
ca? 

´Il  26 avevamo il  volo del  
rientro per l�Italia, ma quando 
siamo arrivati all�aeroporto di 
Johannesburg abbiamo inizia-
to a leggere le prime notizie. Ci 
siamo spaventati. Noi proveni-
vamo  dal  parco  Kruger,  per  
una ventina di giorni siamo sta-
ti immersi nella natura, non era-
vamo a conoscenza della crisi. 
Per la verit‡ nessuno lo sapeva, 
perchÈ le cose stavano accaden-
do in diretta e lo scenario era 
nuovo per lo stesso Sudafrica. 
La scoperta della variante Ë sta-
ta annunciata proprio in quelle 

oreª. 
Come pensa che sia matu-

rato il contagio? 
´Credo in aeroporto. Io e mio 

marito ci siamo trovati a dover 
bivaccare per una notte al ter-
minal, in mezzo a un sacco di 
gente, con l�aria condizionata 
accesa. C�era caos. Una situazio-
ne surreale: eravamo a Johan-
nesburg con un tampone mole-
colare dall�esito negativo appe-
na fatto e che avrebbe dovuto 
consentirci di volare. Invece tut-
ti i voli per l�Europa sono stati 
cancellati e ci hanno detto che 
non avremmo potuto alloggia-
re in hotel, perchÈ in citt‡ erano 
tutti pieniª. 

Come siete riusciti a rien-
trare? 

´Dopo due giorni di viaggio 
siamo riusciti a tornare a casa 
ad Andora. Dal Sudafrica sia-
mo volati a Francoforte e qui, 
proprio grazie a quel molecola-
re negativo, la compagnia ci ha 
fatto  pernottare  una  notte  
nell�hotel dell�aeroporto. Il gior-
no  successivo  siamo  ripartiti  
per Torino: scesi dall�aereo, sia-
mo saliti in macchinaª. 

Nessun controllo in aero-
porto?

´Siamo stati  attenti  a  non  
avere alcun contatto, ma nessu-
no ci ha controllato, nÈ a Tori-
no nÈ a Francoforte. Siamo pas-
sati senza il minimo controllo e 
noi per primi ci siamo meravi-
gliatiª. 

E come siete finiti nel trac-
ciamento? 

´Ci ha chiamato l�Asl di Savo-
na alle 8,30 del mattino, per-
chÈ  risultavamo  provenienti  
dal Sudafrica. Avevano gi‡ de-
ciso di prenotare un tampone 
in un laboratorio privato, stava-
no aspettando che aprisse per 
fissare l�appuntamento, ma l�A-
sl Ë stata pi˘ veloce. Ci hanno 
sottoposti subito al tampone e 
siamo risultati positivi entram-
bi. Siamo vaccinati e avevamo 
gi‡ fissato la terza dose: io ho 
avuto un forte mal di gola, un 
po' di spossatezza. Ma se non 
avessi  avuto  l�esito  positivo,  
non mi sarei neanche allarma-
ta. Qui il sistema ha funzionato 
perfettamente e ai primi sinto-
mi sono stata trattata con gli an-
ticorpi monoclonali all�ospeda-
le di Albenga. Siamo stati fortu-
nati, molto fortunati. Ora aspet-
tiamo l�esito del tampone ai 21 
giorniª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

´Dal Sudafrica 
allȅItalia nessuno
ci ha controllato
Ma qui lȅAsl ci ha 
chiamati e il sistema
ha funzionatoª

Lȅimmunizzazione ha permesso di migliorare la situazione rispetto alla seconda ondata

I numeri sono da zona gialla,
ma un anno fa era tutto rosso

Il confronto in Liguria

Fonte: ALISA
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Picco 2ª ondata 2020
(1/11-12/11/2020)
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(1) valore medio del periodo - (2) solo test molecolari - (3) popolazione >12 anni

Nuovo aumento
dei ricoveri
Il tasso di positivit‡
Ë salito al 6,7%

Un reparto Codiv del San Martino  BALOSTRO

PAZIENTE ZERO
CONTAGIATA DA OMICRON IN LIGURIA
71 ANNI
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